
LA PROTEZIONE CIVILE #ProtezioneCivile
   Italia

Sei consapevole dei possibili rischi presenti sul 
territorio dove vivi? Sai come organizzarti per 
affrontare eventuali momenti di crisi? Il primo attore 
del sistema di Protezione Civile sei tu.

Tu e la tua famiglia, quando si verifica una 
emergenza, quasi sempre in modo imprevisto ed 
improvviso, potete trovarvi soli di fronte a situazioni 
difficili e pericolose, anche soltanto per il tempo 
necessario ai soccorritori per raggiungervi ed 
aiutarvi, tempo che può essere più o meno lungo a 
seconda delle dimensioni dell’emergenza e delle 
condizioni ambientali nelle quali vi trovate. È allora 
essenziale sapere cosa fare e come comportarsi in 
quei momenti.

Questo opuscolo vuole aiutare ogni cittadino a 
svolgere al meglio il proprio ruolo di Protezione 
Civile. Leggilo attentamente: fornisce suggerimenti, 
ti spiega cosa e come fare e, soprattutto, quali sono 
i comportamenti pericolosi e quelli corretti per te 
e per chi ti sta vicino.

Attualmente il Comune di Osini utilizza 
l’applicazione #ProtezioneCivile Italia per inviare 
messaggi ai cittadini su allerte meteo, interruzioni 
stradali e viabilità e dispacci comunali di rilievo. Il 
servizio utilizza notifiche visualizzabili su 
smartphone sia per le informazioni generali che per 
le allerte meteo. Segui nelle prossime pagine le 
istruzioni per scaricare l’applicazione.

Con la pubblicazione di una allerta meteo o una 
segnalazione di incendio l’applicazione arriverà a 
tutti gli utenti un messaggio con la descrizione 
dell’evento previsto, i comportamenti da evitare e 
quelli da seguire per prevenire una eventuale 
emergenza.

Con l’applicazione 
#ProtezioneCivile Italia il 
Comune di Osini pubblica ed 
inoltra ai cittadini le allerte 
meteo ed eventuali 
comunicazioni inerenti la 
Protezione Civile o di 
interesse pubblico.

Protezione Civile
Comune di Osini

Tieniti informato!

Scarica l’app sul tuo smartphone

Collegati sul GeoPortale del Comune

www.comune.osini.og.it
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Si parla spesso di “condizioni meteorologiche avverse”. È 
importante però distinguere i rischi dovuti direttamente ai 
fenomeni meteorologici da quelli derivanti, invece, 
dall’interazione degli eventi atmosferici con altri aspetti che 
caratterizzano il territorio o le attività umane.

In caso di temporali e fulmini
In casa, il rischio connesso ai fulmini è fortemente ridotto, 
segui comunque alcune semplici regole durante il temporale:

- evita di utilizzare tutte le apparecchiature connesse alla rete 
elettrica ed il telefono fisso;

- lascia spenti (meglio ancora staccando la spina), in 
particolare, televisore, computer ed elettrodomestici;

- non toccare gli elementi metallici collegati all’esterno, come 
condutture, tubature, caloriferi ed impianto elettrico;

- evita il contatto con l’acqua (rimandare al termine del 
temporale operazioni come lavare i piatti o farsi la doccia, 
nella maggior parte dei casi basta pazientare una o due ore);

- non sostare sotto tettoie e balconi, riparati invece all’interno 
dell’edificio mantenendoti a distanza da pareti, porte e 
finestre, assicurandoti che queste ultime siano chiuse.

In caso di rovesci di pioggia e grandine
Le criticità più tipiche sono legate all’incapacità della rete 
fognaria di smaltire quantità d’acqua considerevoli che 
cadono al suolo in tempi ristretti con conseguenti repentini 
allagamenti di strade. Per questo:

- fai attenzione al passaggio in sottovia e sottopassi, c’è il rischio 
di trovarsi con il veicolo semi-sommerso o sommerso 
dall’acqua;

- evita di recarti o soffermarti anche gli ambienti come 
scantinati, piani bassi, garage, sono a forte rischio allagamento 
durante intensi scrosci di pioggia.

Il Servizio di Protezione Civile della Regione Sardegna ogni 
giorno pubblica il bollettino di condizioni meteo in base al 
quale elabora e pubblica avvisi di condizioni meteo avverse 
o bollettini di criticità idraulica o idrogeologica. I bollettini 
di criticità, in base alle condizioni meteo previste, possono 
essere di tre colori: giallo (ordinaria), arancione (moderata) 
o rosso (elevata).

Cosa fare - Durante un'allerta
- Tieniti informato sulle criticità previste sul territorio e le 
misure adottate dal tuo Comune.
- Non dormire nei piani seminterrati ed evita di 
soggiornarvi.
- Proteggi con paratie o sacchetti di sabbia i locali che si 
trovano al piano strada e chiudi le porte di cantine, 
seminterrati o garage solo se  non ti esponi a pericoli.
- Se ti devi spostare, valuta prima il percorso ed evita le 
zone allagabili.
- Valuta bene se mettere al sicuro l’automobile o altri beni: 
può essere pericoloso.
- Condividi quello che sai sull’allerta e sui comportamenti 
corretti.
- Verifica che la scuola di tuo �glio sia informata dell’allerta in 
corso e sia pronta ad attivare il piano di emergenza.

Cosa fare - Durante l'Alluvione
- Non scendere in cantine, seminterrati o garage per mettere 
al sicuro i beni: rischi la vita.
- Non uscire assolutamente per mettere al sicuro 
l’automobile.
- Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, sali ai 
piani superiori. Evita l’ascensore: si può bloccare.
- Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico.
- Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i 
soccorsi.
- Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le 
indicazioni fornite dalle autorità.

IL RISCHIO INCENDI IL RISCHIO METEOROLOGICO IL RISCHIO IDRO-GEOLOGICO

Un incendio boschivo è un fuoco che si propaga provocando 
danni alla vegetazione e agli insediamenti umani. In 
quest’ultimo caso, quando il fuoco si trova vicino a case, 
edifici o luoghi frequentati da persone, si parla di incendi di 
interfaccia. 

Per evitare un incendio:
- non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi, 
possono incendiare l'erba secca;
- non accendere fuochi nel bosco. Usa solo le aree attrezzate. 
Non abbandonare mai il fuoco e prima di andare via accertati 
che sia completamente spento;
- se devi parcheggiare l’auto accertati che la marmitta non sia 
a contatto con l'erba secca. La marmitta calda potrebbe 
incendiare facilmente l’erba;
- non abbandonare i ri�uti nei boschi e nelle discariche abusive. 
Sono un pericoloso combustibile;
- non bruciare, senza le dovute misure di sicurezza, le stoppie, 
la paglia o altri residui agricoli. In pochi minuti potrebbe 
sfuggirti il controllo del fuoco.

Quando l'incendio è in corso:
- se avvisti delle fiamme o anche solo del fumo telefona al 
1515 per dare l’allarme. Non pensare che altri l'abbiano già 
fatto. Fornisci le indicazioni necessarie per localizzare 
l'incendio;
- cerca una via di fuga sicura: una strada o un corso d'acqua. 
Non fermarti in luoghi verso i quali soffia il vento. Potresti 
rimanere imprigionato tra le fiamme e non avere più una via 
di fuga;
- stenditi a terra in un luogo dove non c'è vegetazione 
incendiabile. Il fumo tende a salire e in questo modo eviti di 
respirarlo;
- se non hai altra scelta, cerca di attraversare il fuoco dove è 
meno intenso per passare dalla parte già bruciata. Ti porti 
così in un luogo sicuro; 
- l'incendio non è uno spettacolo, non sostare lungo le strade. 
Intralceresti i soccorsi e le comunicazioni necessarie per 
gestire l’emergenza.

(fonte www.protezionecivile.gov.it )


